
N. _________________

COMUNE DI CERMENATE
PROVINCIA DI COMO

L’anno …………… addì ……………………. del mese di ………………………………………….

Presso il Centro Raccolte Differenziate Rifiuti di via Montale 12, avanti a me………………………

…………………………………………………………………………………………………………

è comparso il sig/sig.ra ………………………………………carta di identità n°…………………….

residente in …………………..…., via ………………………………………………, n° …………...

in qualità di trasportatore di rifiuti urbani domestici quali (scarti vegetali, ferro, legno, ingombranti

plastica, carta o altro da specificare)…………………………………………………………………..

con il mezzo tipo ………………………………..……….. targato …………..………….. intestato al

Sig/Sig.ra …………………………………… o ente/ditta …………………………………………...
(se  ente  o  ditta  la  presente  dichiarazione  dovrà  essere  accompagnata  dal  formulario  di
identificazione rifiuto di cui all’art. 15 L. 05/02/97 n° 22 qualora il quantitativo giornaliero ecceda i
trenta Kg o i trenta Lt) il quale, a conoscenza di quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000
n.  445  sulle  responsabilità  penali  cui  può  andare  incontro  in  caso  di  dichiarazioni  mendaci,
comminate dall’art. 496 del Codice Penale e sotto la propria personale responsabilità:

DICHIARA

di conferire i rifiuti urbani domestici sotto elencati, prodotti presso l’abitazione sita a Cermenate in
Via  …......................…..............................................  n.  …..........  ,  del  Sig/Sig.ra
……………………....…………….................  nato/a  …..............……………………………  il
………………...............  codice  fiscale  ………….....…………….……......................……,  carta
regionale dei servizi n° ……………….........……, con l’automezzo sopra descritto ceduto in data
odierna  a  titolo  (prestito,  comodato,  noleggio  ovvero  altro  da  specificare)
…………………………………………………………………………………………………………

di  essere  a  conoscenza  e  di  rispettare  la  normativa  vigente  in  materia  di  trasporto  rifiuti,  di
circolazione su strada e dell’impiego di mezzi commerciali.

Elenco rifiuti trasportati:

…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

letta e confermata la propria dichiarazione, il dichiarante la sottoscrive.

Ai sensi degli artt. 2 e 43 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445:
 Il sottoscritto acconsente ad eventuali verifiche cui il contenuto della presente dichiarazione potrà essere sottoposto da parte 

dell’ente ricevente;

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. il sottoscritto dichiara altresì di essere informato che i propri dati personali contenuti nel 
presente documento potranno essere utilizzati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale sono stati rilasciati, dalla 
Pubblica Amministrazione in qualità di titolare nonché dal componente Responsabile del Servizio, al quale si potrà rivolgere per 
conoscere, aggiornare e cancellare gli stessi o opporsi al loro utilizzo in violazione di legge.

IL DICHIARANTE

Cermenate, lì …………………….                 ………..………………………………………

N.B.: Sul retro del presente modulo vengono riportati alcuni articoli significativi relativi al Regolamento del Centro Raccolte Differenziate Rifiuti

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà per il trasporto dei rifiuti presso il
Centro Raccolte Differenziate Rifiuti

Presentata al dipendente/incaricato alla gestione dell’impianto
Artt. 38 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445



Art. 6 – ACCESSO AL CENTRO DI RACCOLTA

L’accesso al C.R. è riservato ai soggetti iscritti al ruolo della T.A.R.I..

L'Amministrazione Comunale si riserva di istituire diverse modalità di accesso e gestione degli ingressi (prenotazione, app, ecc.).

Chiunque intenda conferire rifiuti al C.R. per conto di soggetti iscritti alla TARI di Cermenate deve essere munito della  delega rilasciata del soggetto che ha richiesto l'accesso, recante estremi

anagrafici del delegante e tipologia dei rifiuti da conferire, nonché fotocopia della carta di identità del delegante.

Le utenze produttive, inoltre, dovranno obbligatoriamente compilare il modulo di auto-certificazione (ALLEGATO A).

Il soggetto che produce delega o modulo di autocertificazione infedele, o che a seguito di controlli risultasse non veritiera, è passibile di una sanzione amministrativa da € 100,00 a € 1.000,00.

In particolare, possono accedere al C.R. i soggetti di cui al comma 1) produttori del seguenti rifiuti:

 domestici anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti a civile abitazione conferiti direttamente dal produttore munito di tessera magnetica;

 non pericolosi provenienti da locali e luoghi diversi da abitazioni civili, assimilabili ai rifiuti urbani, secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., conferiti direttamente dal produttore,

accompagnato dal formulario di identificazione rifiuto debitamente compilato;

 raccolti dal personale comunale o personale autorizzato nell’ambito dell’espletamento delle proprie funzioni o per manifestazioni varie;

 vegetali provenienti da aree verdi, di insediamenti civili, quali giardini, parchi, ecc. conferiti direttamente dal produttore o da suo delegato;

 vegetali provenienti da attività di giardinaggio in genere conferiti dall'utenza non domestica, accompagnata dal formulario di identificazione rifiuto debitamente compilato. 

Tutti  gli  utenti  che accedono al C.R. con veicoli  commerciali  (furgoni,  camion, cassonati,  ecc.) sono tenuti a sostare sulla  pesa e a compilare  apposito modulo di auto-certificazione oppure il

formulario di identificazione rifiuti in base al tipo di utenza. Non è fatta eccezione alcuna per quanto concerne qualità e quantità dei rifiuti da conferire.

Le ditte o gli enti che intendono conferire rifiuti prodotti dalla propria attività devono presentarsi muniti di formulario di identificazione rifiuto di cui all’art. 193 del D.lgs. 152/2006  qualora il

quantitativo giornaliero ecceda i trenta Kg o i trenta Lt.

Al fine di consentire una sicura circolazione dei veicoli all’interno del C.R., l’accesso da parte degli utenti non potrà avvenire con automezzi di portata superiore a 25 q.

Art. 8 – MODALITA’ DI CONFERIMENTO.

I rifiuti vanno conferiti negli appositi contenitori predisposti presso il C.R. previa una separazione di parti o componenti non della stessa natura e riduzione di volume seguendo le seguenti modalità

per alcune frazioni.

 Carta e cartone: nel contenitore non deve essere inserita carta accoppiata con altri materiali (plastica, alluminio), carta adesiva o con presenza di parti metalliche; gli scatoloni di cartone devono

essere piegati.

 Vetro: le bottiglie ed i barattoli non devono contenere alcun liquido; tutti gli oggetti in vetro devono essere liberati dalle parti in altro materiale che vanno inserite nei relativi contenitori; non

devono essere inseriti nel contenitore piatti e tazze in porcellana o ceramica, lampadine o lampade neon, tubi catodici.

 Rottame ferroso: nel cassone devono essere inseriti tubi, lastre, biciclette, parti di arredamento in ferro ed altri oggetti con prevalenza quasi esclusiva di ferro.

 Imballaggi in plastica: celophane, secchi, sacchi in plastica.

 Polistirolo: deve essere inserito spezzettato e insaccato nell’apposito contenitore della raccolta della plastica; le eventuali parti accoppiate ad altro materiale o sporche devono essere inserite nel

contenitore dei rifiuti ingombranti.

 Legno: nell’apposito spazio devono essere depositati, pannelli, cassette, bancali, pali ed altro materiale in legno; dai mobili devono essere tolti vetro e parti metalliche (maniglie); per quanto

possibile, i mobili devono essere rotti per ridurne il volume di ingombro.

 Scarti vegetali: devono essere depositati nell’apposita vasca senza sacchi di plastica, vasi di plastica, paletti di plastica, sassi. Al fine di consentire una gestione efficace ed efficiente degli scarti

vegetali, il personale addetto alla custodia a mezzo dell’apposita pesa, procederà alla pesatura in entrata e in uscita di chiunque conferisca tali rifiuti con autocarri (per esemio furgoni, veicoli

cassonati, o similari) o carrelli appendice o similari.

 Rifiuti ingombranti: devono essere scaricati nel contenitore solo i rifiuti ingombranti diversi da tutte le raccolte differenziate attive (divani, materassi, sacchi di plastica, cellophane, gomma,

tapparelle in plastica, moquette, poliaccoppiati, ecc.)

 Frigoriferi e congelatori: devono essere posti in modo ordinato nell’apposito spazio; deve essere fatta massima attenzione a non danneggiare il circuito refrigerante che contiene il gas liquefatto

che determina la pericolosità del rifiuto.

 Accumulatori  esausti  degli  autoveicoli:  devono  essere  inseriti  nell’apposito  contenitore  senza  capovolgerli  per  evitare  la  fuoriuscita  di  acido  solforico.  Non  possono  essere  accettati

accumulatori esausti provenienti da attività (officine meccaniche, elettrauto, ecc. ).

 Prodotti e contenitori etichettati “T” e/o “F”: devono essere inseriti nel contenitore differenziando le tipologie e prestando attenzione affinché i contenitori siano ben chiusi.

 Olio vegetale esausto: deve essere inserito nella apposita cisterna direttamente dal personale della piattaforma alla presenza della persona che lo ha conferito, per verificare immediatamente che

non sia olio minerale.

 Lampade a scarica e tubi catodici: vanno inseriti nell’apposito contenitore evitandone la rottura.

 Cartucce esauste di toner: devono essere inserite nell’apposito contenitore senza disperdere l’inchiostro in polvere.

 Farmaci scaduti: devono essere inseriti negli appositi contenitori.

 Inerti: al fine di consentire una gestione efficace della raccolta dei materiali inerti non sarà ammesso conferire giornalmente per ogni singolo utente un quantitativo superiore a Lt. 250. Tale

quantitativo verrà verificato dal personale addetto alla custodia a mezzo dell’apposita pesa e dovrà essere derivante da piccoli lavori edili effettuati da utenti famigliari.  Non è consentito il

conferimento da parte di imprese edili o affini (piastrellisti, posatori, imbianchini, stuccatori, cartongessisti,ecc.)

 Olio minerale esausto: deve essere inserito nella apposita cisterna direttamente dal personale della piattaforma alla presenza della persona che lo ha conferito, per verificare immediatamente che

non sia olio vegetale.

L’A.C.  potrà  in  qualsiasi  momento introdurre  moduli  al  fine di  controllare  la  quantità  e il  tipo di  materiale  conferito;  nonché  procedere  alla  pesatura  dello  stesso anche in  previsione  della

trasformazione della tassa in tariffa.

Inoltre l’A.C. si riserva di stabilire ulteriormente un limite qualitativo e quantitativo per qualsiasi tipo di rifiuto.

Art. 12 – DISPOSIZIONI FINALI.

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento in ordine alla sicurezza e tutela dell’ambiente e dei cittadini nella gestione del C.R., si rinvia alle leggi e regolamenti vigenti in

materia.

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di imporre limitazioni alle quantità di rifiuti conferiti da parte di singoli utenti o di categorie particolari di utenti in relazione alle quantità medie

conferite, desumibili anche dal numero di accessi al C.R. e dalla tipologia di attività esercitata in modo prevalente.
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